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Adunanza Ordinaria di Prima CONVOCAZIONE – seduta Pubblica 

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER IL 
CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI IN LUOGO DELLA TARI - ANNO 2025 
 
L'anno  duemilaventicinque, addì  ventotto, del mese di aprile, alle ore 19:00, nella sala delle adunanze 
consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a 
seduta i componenti di questo Consiglio Comunale. 
 

All'appello risultano: 
 

Cognome e Nome Carica Presenti/Assenti 
Bonsignore  Luca Sindaco Presente 

Sciena  Mauro Consigliere Presente 
Brentonico  Roberto Consigliere Presente 
Balzani  Alessandro Consigliere Presente 

Piva  Luca Consigliere Presente 
Solazzi Contessa  Stefano Consigliere Presente 

Trestini  Elena Consigliere Assente 
Palmeri  Mattia Consigliere Presente 

Bandera  Roberto Consigliere Presente 
Arienti  Lucia Consigliere Presente 

Brignani  Romina Consigliere Presente 
 
 
 
 
 
 

  

 
 

 

Presenti   10 
 

Assenti    1 
 

 
Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale  Dott. Giuseppe Ciulla il quale provvede alla redazione 
del presente verbale 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il dott.  Luca Bonsignore nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 
  



 

 
CC N. 11 DEL 28-04-2025 
OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER IL CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI IN LUOGO DELLA TARI - 
ANNO 2025 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il Sindaco relaziona come segue sulla proposta di deliberazione in oggetto: 
 
RICHIAMATI: 

l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n. 
267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
per l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con 
decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita 
la conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

 l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è 
allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i 
tributi ed i servizi locali; 

 l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare 
le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 
all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le 
tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento”; 

 il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”; 

 
CONSIDERATO che la Legge 25 febbraio 2022, n. 15, ha convertito in legge, con modificazioni, 
il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, e nel nuovo comma 5-quinquies dell’articolo 3, il 
legislatore ha previsto che “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 
683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 
termine del 30 aprile di ciascun anno. Pertanto, dal 2022, in maniera stabile i Comuni possono 
decidere di approvare i piani economico finanziari, i regolamenti e le tariffe della TARI entro il più 
ampio termine del 30 aprile. 
 
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di 
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 



remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi 
inquina paga »; 
 
VALUTATO che su tutto il territorio comunale è attivo un sistema di misura, volumetrico, della 
frazione residua (secco) dei rifiuti conferiti al servizio pubblico; pertanto il Comune di Casalromano 
ha deciso di applicare la tariffa puntuale ai sensi del comma 668 di cui alla normativa sopra citata 
che testualmente recita: “I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della 
quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del 
decreto legislativo n. 446 del 1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura 
corrispettiva, in luogo della TARI. Il comune nella commisurazione della tariffa può tenere conto 
dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158 e smi. La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani.”; 
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
(di seguito: Autorità): 
• la deliberazione dell’Autorità n.443/2019/R/rif (poi integrata da talune semplificazioni 

procedurali dettagliate nella deliberazione 57/2020/R/rif), con cui è stato adottato il Metodo 
Tariffario Rifiuti (MTR) recante i “criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e 
di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, introducendo 
una regolazione per l’aggiornamento delle entrate tariffarie di riferimento, basata su criteri 
di riconoscimento dei costi efficienti; 

• la deliberazione 3 agosto 2021 n. 363/2021/R/RIF ad oggetto “Approvazione del metodo 
tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

• la deliberazione n. 2/DRIF/2021 del 04.11.2021 ad oggetto “Approvazione degli schemi tipo 
degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa 
trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il 
secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

• n.459/2021: “Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale 
in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”; 

• n.15/2022: “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” con cui è 
stato approvato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani (TQRIF); 

 
RICHIAMATE inoltre: 
• la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 che ha approvato l’aggiornamento biennale 

2024-2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2); 
• la determinazione dell’ARERA n. 1/2023 che ha approvato gli schemi tipo degli atti 

costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per gli anni 2024-2025; 
• la deliberazione ARERA n. 386/2023/R/rif che ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 

2024 le seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI: 
a) UR1 per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 

volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2024, ad € 0,10 per utenza per anno; 
b) UR2 per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, 

pari, per l’anno 2024, ad € 1,50 per utenza per anno; 
• la Deliberazione 1° aprile 133/2025: “ Avvio di procedimento e disposizioni urgenti per 

l’attuazione del riconoscimento del “Bonus sociale rifiuti” agli utenti domestici del servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico sociali disagiate, in 
attuazione dell’articolo 57-bis del decreto-legge 124/19 e del D.P.C.M. 21 gennaio 2025 n. 



24 ” che introduce a decorrere dall’annualità di fatturazione 2025 la  nuova componente 
perequativa UR3 a copertura del bonus sociale, ed è stata fissata in 6,00 (sei) €/utenza per 
anno; 

 
 
PRESO ATTO che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in 
particolare l’articolo 1 della legge 147/2013: 
 al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei 

costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 
all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”; 

 al comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da 
norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità 
al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma 
delle leggi vigenti in materia […]”; 

 
VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di 
Stabilità 2014): 
660. “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo 
n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del 
comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e 
deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del 
comune.”; 
682. “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per 
quanto riguarda la TARI: 
1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con 
omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la 
disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 
contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di 
categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di 
delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera 
superficie su cui l'attività viene svolta (…)”; 
 
RICHIAMATO il Regolamento comunale per l’applicazione del corrispettivo in luogo della tassa 
sui rifiuti (TARI), approvato da ultimo con propria precedente deliberazione di Consiglio Comunale 
nr. 17 in data 20/04/2023;  
 
RICHIAMATE: 
-la deliberazione di Consiglio Comunale nr. 14 del 28/04/2022 è stato approvato il Piano 
Finanziario relativo al periodo regolatorio 2022-2025 predisposto ai sensi della deliberazione 
dell'autorità 363/2021/R/RIF e s.m.i.; 
-la deliberazione di Giunta Comunale n. 93 del 22/12/2022 con cui è stata approvata la Carta della 
qualità del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani, in adeguamento al TQRIF di cui alla delibera 
ARERA 15/2022/R/Rif”;  
-la deliberazione di Consiglio Comunale nr. 15 del 30/04/2024, con la quale è stato validato e 
approvato il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani 
corredato dalla relazione illustrativa e di tutti gli elementi per l'applicazione dei criteri di cui alla 
Delibera ARERA n° 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021 – Approvazione del metodo tariffario rifiuti 



(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 - aggiornamento biennale 2024-2025; 
-la deliberazione di Consiglio Comunale nr. 16 del 30/04/2024 di determinazione delle tariffe per il 
corrispettivo per i rifiuti in luogo della TARI - anno 2024; 
 
RILEVATO che il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie, di cui all’art. 4 dell’allegato 
A, alla deliberazione ARERA n. 363/2021, prevede per il Comune di Casalromano un incremento 
rispetto al Piano Finanziario 2023 nella misura massima del 3,68% per l’anno 2024, del 3,50% per 
l’anno 2025; 
 
CONSIDERATO che il PEF 2025, così come approvato con precedente deliberazione nr. 14 del 
18/04/2024, presenta un costo complessivo esposto   di Euro  164.058=  mentre il valore da 
utilizzare per il calcolo delle tariffe è pari ad Euro 163.416= considerati al netto della componente 
relativa alla detrazione di cui al comma 1.4 della     Determinazione ARERA n. 2/2020-DRI; 
  
RICHIAMATO inoltre il D.Lgs. 3 settembre 2020 n.116 con cui sono state introdotte importanti 
modifiche al D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 cosiddetto Testo Unico dell’Ambiente (TUA) ed in 
particolare: 
 • l’art. 183 con la definizione di “rifiuti urbani” uniformandola a quella comunitaria, facendo così 
venir meno i cosiddetti rifiuti assimilati;  
• l’art. 184 con la classificazione dei rifiuti ed in particolare con la parziale modifica dell’elenco dei 
rifiuti speciali l’abrogazione della lett. g) del comma 2 dell’art.198 con il venir meno del potere dei 
comuni di regolamentare l’assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali;  
• l’art. 238 comma 10 con l’esclusione della corresponsione della componente tariffaria, rapportata 
alla quantità dei rifiuti conferiti, per le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani e li 
conferiscono al di fuori del servizio pubblico;  
 
DATO ATTO che in conseguenza delle modifiche al decreto di cui sopra, le superfici relative alle 
attività classificate come “Attività industriali con capannoni di produzione”, non essendo incluse 
nell’allegato L- quinquies del TUA (Elenco delle attività che producono rifiuti urbani), non possono 
essere assoggettate alla tariffa;  
 
PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per 
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 
504/1992; 
 
VISTO l’art. 38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019 che stabilisce: “A decorrere dal 1° gennaio 
2020, salvo diversa deliberazione da parte della Provincia o della Città metropolitana, da 
comunicarsi all’ADER entro il 28 febbraio 2020, la misura del TEFA è fissata al 5%; 
 
PRESO ATTO che è stata redatta la proposta di adozione delle tariffe della tassa rifiuti, per le 
utenze domestiche e non domestiche, determinate sulla base dei già citati Regolamento comunale e 
Piano Finanziario, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio, in 
conformità a quanto stabilito dalle normative in materia e nel rispetto delle direttive dell’Autorità; 
 
VISTI i seguenti prospetti allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 
contenenti le tariffe proposte per l'anno 2025: 
Allegato 1 - Tariffe utenze domestiche, 
Allegato 2 - Tariffe utenze non domestiche, 
Allegato 3 - Prospetto ripartizione costi, 
tutti allegati quali parti integranti del presente atto; 
 



PRESO ATTO che, a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 
testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 
 
RILEVATO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio 
Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/00; 
 
RITENUTO di procedere all'approvazione; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Il Sindaco invita alla discussione durante la quale intervengono i Consiglieri Roberto Bandera e 
Mauro Sciena. 
Dopo breve discussione il Sindaco pone in votazione la presente proposta di deliberazione. 
 
Quindi 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione in oggetto. 
 
Sentita la relazione del Sindaco che costituisce preambolo della proposta di deliberazione sottoposta 
al Consiglio Comunale per l'approvazione. 
 
Uditi gli interventi dei Consiglieri sopra citati; 
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
VISTO il Regolamento Comunale di contabilità; 
 
RICHIAMATI: 
- il D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i.; 
- il D. Lgs. n°33 del 14/03/2013 e s.m.i.; 
- il D. Lgs. n°118/2011, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge n°42/2009 e recante 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
- la Legge n. 207 del 30 dicembre 2024 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”. 
 
RICHIAMATE altresì: 

 la deliberazione del C.C. n. 16 del 27/07/2023, con cui è stato approvato il Documento 
Unico di programmazione (D.U.P.) 2024-2026; 

 la deliberazione di C.C. n. 26 del 30/11/2023 con cui è stata approvata la Nota di 
Aggiornamento al DUP 2024-2026; 

 la deliberazione di C.C. n. 36 del 19/12/2023 con cui è stato approvato il Bilancio di 
Previsione Finanziario 2024-2026; 

 la deliberazione di G.C. n. 87 del 21/12/2023, con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG) 2024-2026;  



 la deliberazione di G.C. n° 14 del 27/03/2025 con cui è stato approvato il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione-PIAO 2025/2027;  

 
VISTO il parere favorevole espresso sulla proposta di deliberazione dal Responsabile del Servizio 
in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49, c. 1, del D. Lgs. n°267/2000 - T.U. 
delle Leggi sull'ordinamento degli EE. LL., come ora modificato dalla lettera b) del comma 1 
dell’art. 3 del D.L. n.174 del 10 ottobre 2012, conv. in L. n. 213/2012; 
 
Preso atto che al momento della votazione sono presenti n. 9 consiglieri e il Sindaco. 
 
Con votazione resa per alzata di mano dagli aventi diritto, il cui esito sotto riportato è accertato e 
proclamato dal Sindaco: 
 
PRESENTI: n. 10 
VOTI A FAVORE: n.7 
ASTENUTI: n. 3 (Bandera Roberto, Arienti Lucia, Brignani Romina) 
CONTRARI: nessuno 
 

D E L I B E R A 
 

1) DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento; 

 
2) DI APPROVARE le tariffe del Corrispettivo per i Rifiuti - anno 2025, come risultanti dai 

seguenti allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 
Allegato 1 - Prospetto ripartizione costi; 
Allegato 2 - Tariffe utenze domestiche; 
Allegato 3 - Tariffe utenze non domestiche; 

 
3) DI DARE ATTO che la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il 

citato Piano Finanziario validato dall’Ente; 
 

4) DI PROVVEDERE alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale 
del Federalismo Fiscale ai sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446, e dell’art. 13, commi 13-bis, 15 e 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, così come disposto dall’articolo unico, 
comma 10 lettera e), della Legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
 

5) DI TRASMETTERE, a norma dell'art. 8, comma 1, della Delibera ARERA n° 
443/2019/R/RIF, in qualità di Ente Territorialmente Competente, i corrispettivi del servizio 
integrato dei rifiuti ad ARERA, entro il termine di trenta giorni dalla data odierna; 

 
6) DI TRASMETTERE la presente deliberazione al gestore del servizio. 
 
7) DI TRASMETTERE la presente deliberazione ai competenti uffici per i provvedimenti di 

competenza; 
 

Successivamente, 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 



Su proposta del Sindaco, con separata votazione resa per alzata di mano dagli aventi diritto, che ha 
dato il seguente esito accertato e proclamato dal Presidente: 
 
PRESENTI: n.10 
VOTI A FAVORE: n.10 
ASTENUTI: nessuno 
CONTRARI: nessuno 
stante l’urgenza, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 
134,comma 4 del D.L.gs. 18/08/2000, n. 267 al fine comunicare tempestivamente le tariffe del 
Corrispettivo per i Rifiuti - anno 2025 - al gestore del servizio. 

 
********** 
Allegato 1 - Prospetto ripartizione costi; 
Allegato 2 - Tariffe utenze domestiche; 
Allegato 3 - Tariffe utenze non domestiche; 
 
  



 

PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 del D.LGS. 267/2000 

OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER IL CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI IN LUOGO 
DELLA TARI - ANNO 2025 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Si eprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art.49 del T.U. approvato con D.Lgs. 18 
Agosto 2000 n. 267 e s.m.i., in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che 
regolamentano la materia.  

 

 

Data  17-04-2025 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to  dott.ssa Cristina Giudici 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

Si esprime parere Favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai sensi dell'art.49 
del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e s.m.i. 

 

 

Data  17-04-2025 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to  dott.ssa Cristina Giudici 

  



 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

IL SINDACO - PRESIDENTE 

F.to Dott.   Luca Bonsignore 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Dott. Giuseppe Ciulla 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
N 229      Reg. pubblicazioni 
 
Si certifica che copia del presente verbale è stato pubblicato il giorno 15-05-2025 all'Albo Pretorio informatico di 
questo Comune ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Dott. Giuseppe Ciulla 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 

F.to  Santina Ponzoni  
 

 

 
CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA' 

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 - del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL. approvato con D.Lgs. N. 267/2000  
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